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LOJfflMlNDEIW^^ 
Veloce botta e risposta all'Olimpico tra Graziani e Negrisolo 

I giallorossi acciuffano Pl-1: 
i granata meritavano di più 

Un grande Conti ha vietato la vittoria agli ospiti con una serie di interventi spettacolari 
' MARCATORI: nella ripresa al 

24' Graziani. al 2Sr Negri-
[ solo. 

ROMA: Conti 7 K Peccenlnl 
, 6i-, Rocca 7: Negrisolo 64-, 
1, 1 Santarlnl 6-1-, Batistonl 6 ,•: 
• 1 Boni 7, Morirli 5. Prati «. 
' > De Slstl 8 + , Pellegrini 6. 1 ' 12) Quintini: 13) Sandreanl; 

14) Pettini. 
'" TORINO: Castellini S; Santln 
' «+ . Sulvudorl 7; P. Sala 

6-i--, Mozzini 7; Caporale 
> 6 + . C. Sala 6+, Feccl 7. 

Graziani 6 h, Zaccarelli G + , 
i Pulicl ti. 12) Cazzanlga: 13) 
> ' Garritano; 14) Pallavicini. 
'• ARBITRO: Agnolln G. 

NOTE • Cielo semlcoperto, 
[. pioggia ad intermittenza, ter-
\ reno scivoloso. Spettatori 55 
! ; mila circa, dei quali 30.279 

paganti per un Incasso di 
t L. 74.476.500 (quota abbonati 

L. 96 mitlonll. Ammoniti Pu-
' liei e Caporale per proteste. 

, Antidoping negativo, calci di 
. angolo 5-2 per il Torino. 

ROMA, 30 novembre 
La tradizione è rispettata 

in Roma-Torino, con ì «gra­
nata » di Radice che portano 
via un punto all'n Olimpico », 
ma che se non avessero /ai­
uto occasioni d'oro e trova­
to sulla loro strada un Con­
ti che ha ripetuto gli inter­
venti capolavoro di Bruges, 
sarebbero anche potuti anda­
re oltre l'1-l. 

la difficoltà del compito 
• del giallorossi era arcinoto, 

ma è stata ancor più ingi­
gantita dal /orzato « forfait » 
di « capitan » Cordova che ha 
dovuto arrendersi questa mat-

, tino ad uno strappo musco­
lare ad una coscia. E oggi, in 
un impegno che doveva por-

, tare alla ribalta la massima 
> lucidità, soprattutto in fase 

di impostazione, si è evldcn-
ziato chiaramente come Cor­
dova sia indispensabile alla 
manovra gialtorossa. Certo, i 
giallorossi avevano nelle gam­
be la fatica (li coppa UEFA 
con il Bruges (Il più prova­
to è apparso Morirli), ma il 
lavoro doppio, caduto sulle 
spalle di De Sisti e Boni, 
testimonia del mancato ap­
porto di tt Ciccio ». Da più 
parti si era chiesto che Lie-
dholm apimrlasse varianti al­
la famosa « ragnatela », addi­
tando nel passo corto di Cor­
dova uno dei punti colpevo­
li. Oggi che la Roma non ha 
fatto la « ragnatela » è man­
cato un soffio che ne uscis­
se perdente. Un po' più di 
convinzione da parte dei to­
rinesi, soprattutto dopo aver 
segnato il gol di vantaggio 
con Graziani, e i giallorossi 
avrebbero anche potuto capi­
tolare definitivamente. 

Al tirare delle somme, vo­
lendo sintetizzare al massimo, 
si può a/fermare che per la 
Roma e stato veramente un 
punto guadagnato, perchè di 
occasioni da rete l giallo-ros­
si ne hanno create pochine. 
Nel primo tempo una puni­
zione di Prati, con pallone 
non trattenuto da Castellini 
e spedita in corner da Clau­
dio Sala e al 40' un tiro di 
De Sisti che Castellini ha pa­
rato, nonostante una deviazio­
ne di Caporale. 

Ben più pericolosi i «gra­
nata» che quando si sono di­
stesi all'attacco hanno /atto 
vedere di valere l'attuale ter­
zo posto in classifica. Ma Con­
ti ha sempre saputo rimedia­
re come al 38', allorché Pu­
licl ha eluso la vigilanza di 
Pecceninl crossando per Gra­
ziani che si e elevato più 
alto di Batistonl e ha colpi­
to di testa. La rete sembra­
va inevitabile ma il portiere 
giallorosso con un formlda-

Mentre Liedholm è soddisfatto 

Radice: «Troppe le 
occasioni mancate» 

ROMA, 30 novembre 
II pareggio con il gol di Ne­

grisolo (torse si è trattato "di 
un'autorete di Sala) ha sod­
disfatto di più i padroni di 
casa che gli ospiti torinesi. 
Infatti mentre Liedholm si ri­
tiene soddisfatto di questo ri­
sultato. Radice ha dichiarato 
di essere amareggiato. Proce­
diamo con ordine. Primo a 
parlare è Liedholm: « E' stata 
una bella partita e 11 pareggio 
mi sembra giusto per entram­
be le squadre. Da parte no­
stra non potevamo fare di 
piti senza Cordova, il regista 
della squadra e con la fatica, 
ancora sulle gambe di molti 
giocatori, dovuta all'incontro 
di mercoledì scorso in coppa 
UEFA». 

A parte l'incontro di oggi. 
è stato chiesto all'allenatore 
giallorosso, la Roma ha fatto 
soltanto sette punti in altret­
tante partite. Poco per una 
squadra che voleva inserirsi 
nella lotta per lo scudetto: 
da cosa dipende questo av­
vio in tono minore? « Non ab­
biamo mal giocatori in condi­
zioni perfette — ha risposto 
Liedholm — infatti alcuni si 
sono infortunati e il loro re­
cupero è stato difficile. Mi 
riferisco a Prati. Pecceninl, 
Pellegrini e Morinl. Inoltre ci 
capitano sempre grosse squa­
dre dopo le partite di coppa 
UEFA: prima il Milan ed oggi 

11 Torino ». Liedholm conclu­
de che la vera Roma si po­
trebbe vedere nel prossimi in­
contri. 

In casa granata, Radice par­
la di una partita valida sol­
tanto .sul piano agonistico. 
« Sappiamo giocare meglio — 
ha poi dichiarato il tralner 
torinese — ancora una volta 
abbiamo peccato per alcune 
ingenuità ». Radice spiega che 
la squadra dopo essere anda­
ta in vantaggio, si è chiusa 
nell'area anziché attaccare per 
raggiungere il raddoppio. An­
che se la rete segnata dalla 
Roma è stata fortunosa per-
che il pallone ha subito una 
deviazione di Sala ingannando 
Castellini, Radice insiste sul­
l'errore dei suoi centrocampi­
sti che arretrano una volta 
andati in vantaggio. 

« Speriamo che domenica 
prossima nel derby con la Ju­
ventus — ha aggiunto Radice 
— 1 nostri ragazzi riescano a 
sfruttare «1 massimo tutte le 
loro possibilità ». 

L'allenatore granata si e poi 
rammaricato di alcune facili 
palle gol sbagliate da Pulicl, 
Pecci e Zaccarelli. Tuttavia ha 
apprezzato 11 gol di Graziani 
che inseguiva questa rete da 
alcune domeniche. « E' questo 
un buon segno — ha conclu­
so Radice — particolarmente 
per 11 prossimo derby ». 

f .S. 

bile colpo di reni e riuscito 
a deviare il pallone. E pro­
prio alto scadere dei primi 
45' è riuscito a bloccare un 
forte tiro di Zaccarelli. 

Ma II battuto portiere ro­
mano ha denotato autorità 
nell'impostore la difesa, gran­
de colpo d'occhio e. senso del­
la posizione' una maturità che 
porterà I suol frutti: di lui 
si dovrà tener conto in pre­
visione dei « mondiali » del 
78 in Argentina. 

In questo primo scorcio di 
partita si è comunque capi­
to che 1 giallorossi puntava­
no a giocar prudenti, facen­
do sgroppare Boni e Rocca 
per alleggerire il peso della 
migliore impostazione del 
« Toro a. Le note poco liete 
venivano da Morini, che pe­
rò era sceso in campo non 
avendo difficoltà respiratone, 
sbagliando molto, mentre Ne­
grisolo cedeva spesso il pal­
lone all'avversario. Prati era 
servito poco, non ottenendo 
dal giovane Pellegrini una 
debita assistenza. 

SI vedeva lontano un mi­
glio che al minimo cenno di 
accelerata dei «granata», i 
giallorossi finivano per ave­
re il fiato corto. Il duello a 
centrocampo era chiaramen­
te impari. Fortuna che « Pic­
chio » De Slstt è riuscito 
sempre a mantenersi lucido, 
a trovarsi presente nei mo­
menti più delicati dell'incon­
tro, e si che doveva duella­
re con Pecci, un ragazzo che 
va crescendo di domenica in 
domenica. La grinta, l'impe­
gno comunque non mancava 
in nessuno, ma la lucida in­
telligenza di De Sisti non era 
sufficiente ad illuminare una 
manovra che nasceva con af­
fanno e si concludeva disor­
dinatamente. 

Ben altra la consistenza 
del centrocampo granata, al­
tro che storte' Claudio Sala, 
Pecci. Zaccarelli. Patrizio Sa­
la giostravano di fino, con 
appoggi precisi, con affondi 
perentori, aiutati anche da 
Salvador!. Era la coppia-gol 
Pulicl-Grazlanl che si perde­
va nelle conclusioni L'unico 
neo in questi primi 45' era 
il portiere Castellini, secon­
do di Zoff in nazionale, ap­
parso tnsìcuro, sfarfallante 
tra I pali, quasi sempre fuo­
ri posizione. Fosse stato pre­
so a bersaglio non sappiamo 
come se la sarebbe cavata. 
Buon per lui che t suoi com­
pagni (li retroguardia stesse­
ro motto attenti, quelle rare 
volte che la Roma riusciva 
a distendersi. 

La ripresa si apriva con 
un tiro di Graziarli che Con­
ti non aveva difficoltà a pa­
rare. Qualcosa però si muo­
ve nelle file giallorosse, se 
non altro una maggiore in­
traprendenza. Al 10' Negrità-
10 porge bene a Prati che 
però non è lesto a partire e 
il pallone si perde sul fon­
do. Ma il « Toro » risponde 
perentoriamente con Pecci 
su servizio dì Zaccarelli, ed 
è bravo Conti a deviare in 
angolo. Prende a piovere a 
scrosci e il terreno diventa 
scivoloso. Altro pericolo per 
la Roma al 18': su cross di 
Zaccarelli Conti esce dal pa­
li, ma Pecci raccoglie nono­
stante l'intervento di Bati­
stonl, pallone a Graziani ma 
Pecceninl sventa la minaccia 
spazzando l'area. Risponde 
la Roma con un cross di Pel­
legrini che però Prati non 
sa sfruttare calciando male 
il pallone. Si sbilanciano un 
po' troppo t giallorossi. ed 
al 24' arriva la rete granala. 
11 cross è di Claudio Sala 
dalla destra. De Sistl respìn­
ge corto di testa: Graziani 
si trora II pallone tra i pie­
di e Conti incolpevole è bat­
tuto la palla picchia all'In­
terno della traversa e finisce 
oltre la riga bianca. 

Si ripeterà II fatto della 
passata stagione, quando do­

po tre pali di Prati il Tori­
no vìnse con un gol dì Sala'* 
Un minuto dopo fortuna vuo­
le che Pittici non riesce ad 
agganciare un pallone d'oro 
portogli da Zaccarelli. Ma la 
Roma, dopo lo sbandamento, 
si riorganizza. Al 28' la puni­
zione di Prati respinta dalla 
barriera frutta il gol del pa­
reggio: rispedisce di testa m 
arca Pellegrini, Negrisolo ci 
mette lo zampino con palla 
che scavalca Castellini fsi 
parlerà di una deviazione di 
Claudio Sala da parte gra­
nata). 

Ora Rocca, che ha preso 
in consegna Zaccarelli, spin­
ge ancora di più sul suo ine­
sauribile acceleratore, men­
tre Boni gli protegge le spal­

le e a! 37' spara un gran tiro 
da 30 metri che Castellini In­
tuisce e manda la palla in 
angolo, lì moto di stizza dt 
Rocca non dispiace, anche 
perche « Kawasaki » e si un 
mastino ma che però non 
morde mai con cattiveria. Ed 
a proposito di cattiveria, bi­
sogna segnalare l'operato non 
adeguato del signor Agnolln 
le molte punizioni fischiate 
andavano accompagnate an­
che da qualche ammonizio­
ne, perchè il gioco e stato a 
tratti spigoloso e qualche 
fallo cattivo c'è stato La par­
tita comunque si chiude con 
l'ennesima punizione calciata 
da Prati sulla barriera. 

G i u l i a n o A n t O g n o l ì ROMA TORINO — Graziani, wminaicoito da Prati, ugna II gol dal granata. 

Nella risaia di San Siro l'Inter acciuffa per i capelli una sudetissima vittoria (1-0) 

Boninsegna punisce in zona Cesarini 
l'unica distrazione della Fiorentina 

Una partitacela con colpi proibiti da ambo le parti e numerose ammonizioni - Tra i viola si è salvato soltanto Antognoni 
MARCATORE: Boninsegna al 

43' del secondo tempo. 
INTER: Vieri 6 (Bordon nel 

s.t.. 6): Glubertonl C, Fede­
le 7—: M. Bertlnl 7, Caspa-
rlni 6, Pacchetti 6: Pavone 
5,5, Marini 7, Boninsegna 
5,5. Mazzola 7, Orlali li—. N. 
13 Calblatl, n. 14 Cesati. 

FIORENTINA: Supererà fl; 
fìuldlolo 3, Roggi 5,3 (fi. 
Bertlnl dal 28' s.t., 6,3): Pel­
legrini ti. Della Martlra li. 
Beatrice (i—; Rosi 3, Merlo 
5. Casarsa 5.5, Antognonl 6,5, 
Bresciani 5. N. 12 Mattolinl, 
n. 14 Desolati. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna, 6 t-. 
NOTE: acqua, vento, freddo. 

tenebra per accogliere circa 
22 mila spettatori di cui 7.069 

fleganti, pari ad un incasso di 
Ire 28,423.000. Calci d'angolo 

10 - i per l'Inter. Ammoniti 
per gioco violento Giovanni 
Bertlnl, Antognonl, Fedele, Ma­
rini e Beatrice. 

MILANO, 30 novembre 
Novantesimo minuto: palla 

guadagnata da Facchettl nella 
pozza centrale, smistamento 
nell'acquitrinio laterale presi­
diato da Pavone, cross che 
Boninsegna sfrutta di testa 
per battere Superchi. Ecco la 
partita tra Inter e Fiorentina, 
giocata nella risala cupa di 
San Siro, nella tenebra di uno 
squallido pomeriggio milane­
se, stretta dal mastodontico 
crepldoma grigio degli spalti. 
In campo, comica e squallida 
battaglia, a tempo svilita in 
un catch fangoso ovvero pre­
giata di qualche grazioso vol­
teggio da rivista sul ghiaccio. 

Nella battaglia, punteggiata 
d'ammonizioni per falli che 
non si sanno se definire o no 
volontari, l'Inter ha mostrato 
più muscoli — forse — e più 
grinta, nonché In definitiva un 
maggiore controllo sull'attrez­
zo viscido e quindi, qual me­
no peggio, ha meritato 11 gol 
col quale e uscita vincitrice di 

risala. Quel gol l'ha poi segna­
to Boninsegna, l'uomo che 
preoccupa per la sua ignavia 
ben piti di Libera, nell'unica 
occasione che in fondo gli ha 
concesso Della Martlra. Prima 
Bonlmba non aveva toccato 
palla, e quand'anche lo face-

i va, era ben lontano dall'ini-
pensierire Superchi. Ma in 

I questa classica « zona Cesari­
ni » la distrazione ha finito 
per rinfocolare l'equivoco: da 
una parte si salverà il centra-

| vanti, dall'altra si beccherà 
Della Martlra con le polemi­
che di sempre. La verità, e 

! naturale, sta da una terza par-
i te . 
i Risala ed acquitrlnio sono 
j termini che, assieme al volteg-
I gi, ci servono per colorare 
] una giornata grigia, ma che 

non nascondono tutta la pe-
ricolosita che un terreno si­
mile ha in se contenuto. E' an­
data ancora bene, in fondo, 

I che nel gran correre di mas­
saggiatori non sia parlita qual-

*ffl8««p 

INTER - FIORENTINA Con quatto bai colpo di latta, Bontntagna raallzza II gol vlncanta. 

che tibia e che il conto degli 
infortunati alla fine sia circo­
scritto a due o tre. Sapremo 
poi che Chlappella aveva chie­
sto, nell'intervallo, la sospen­
sione per impraticabilità e che 
Mazzone, davanti alla possibi­
lità di un pareggio in trasfer­
ta più facile du difendere nel 
fango che sull'asciutto, abbia 
preferito proseguire. Lasciamo 
Mazzone alla sua rabbia ed 
agli inevitabili improperi del­
la sua tifoseria, prima di avan­
zare il tentativo di descrivere 
ciò che in fondo, con una par­
tita di calcio ha avuto poco 
da spartire. 

Daremo le marcature, per 
rimpolpare la chiave tecnica, 
incontrando Glubertonl sullo 
ineffabile Bresciani, il ritrova­
to e fulvo Gasparinl sull'inzup-
pato Casarsa e Fedele nulla­
facente su Rosi da una parte; 
la vana grinta del nazionale 
Roggi sul maiplù nazionale 
Mazzola, l'attenta cura di Del­
la Martlra su Boninsegna fa­
cilitata dall'immobilismo di 
quest'ultimo, e le scivolate di 
Cialdiolo su Pavone dall'altra. 
In mezzo le coppie iniziali so­
no Beatrice-Bertlni, Merlo-Ma­
rini e Oriali-Antognoni. 

Mazzola oggi preferisce 11 re­
parto arretrato e Roggi dura 
poco su di lui specie quando 
Mazzone si accorge che — al­
meno all'inizio — 11 più peri­
coloso risulta Marini. Del nu­
mero otto nerazzurro sono nel 
primo quarto d'ora almeno tre 
tiri buoni, forti, ben piazzati 
verso la porta viola nonostan­
te la difficoltà del calcio. Dun­
que su Marini ci va proprio 
Roggi e dt Mazzola si occupa 
Beatrice. Bertlnl pigila Merlo, 
e si ricomincia fra gomitate, 
scivoloni e cazzotti Nuovo 
cambio dopo una decina di 
minuti: Marini e Merlo torna­
no assieme, dui momento che 
e oru Bertini ad avanzare più 
spesso. Dell'interista si piglia 
cura Roggi, ed il valzer fini­
sce qui. Molta chiarezza è dif­
ficile da mantenere, nel clima 
tecnico della giornata. 

Il motivo conduttore è lo 
equilibrio, seguilo dal control­
lo di palla. Ovvio che emerga­
no, al contrario di quel che 
si crede, proprio i più tecnici. 
Per cui nell'Inter l'unico a ten­
tare di far gioco è Mazzola, e 
nella Fiorentina si salva solo 
Antognonl, almeno capace di 

indirizzare 11 pallone da qual­
che parte oltre che farlo ro­
tolare nel pantano. 

Al 23' tira Bertini ed è pro­
prio Della Martlra a respinge­
re coi piedi uniti sulla riga 
a portiere battuto. Per 11 ter­
zino alla fine dunque, fatta 
salva l'obiettività, i conti tor­
neranno. Ed al 35' l'unico ve­
ro tiro in porta dei viola, au­
tore Casarsa, di poco più lar­
go dei pali, chiude in pratica 
la serie di appunti per quan­
to concerne 11 primo tempo. 

Sempre più cupo il pome­
riggio in ripresa, tanto che si 
profila quasi la necessità dei 
fari. Non c'è più Vieri, che si 
è strappato un'unghia in usci­
ta, e tra i pali dell'Inter va 

Bordon. Ancora i nerazzurri a 
condurre i tentativi di calcio. 
Al quarto d'ora trovo un ap­
punto che dice: primo corner 
della Fiorentina. Non c'è ma­
le! Quando tutto lascia presu­
mere lo zero a zero, ecco il 
gol di Boninsegna che scara­
venta la squadra di Mazzone 
al penultimo posto di classifi­
ca Per una squadra dalla qua­
le tanto attingono Eearzot 
(oggi in tribuna a San Siro! e 
Bernardini per le loro squa­
dre azzurre non c'è male Iro­
nia del football, l'Ascoli ha 
vinto e piglia il volo dalle par­
ti tragiche della colonnina. 
Dietro I viola, solo il Cagliari. 
Triste annata per le decadute! 

Gian Maria Madelia 

Ugolini: « Il nuoto non è il nostro forte » 

Chiappella: «E pensare che 
volevo la sospensione...» 

MILANO, :t0 novenihrr 
Anche M> per II vrro, a calcio noti 

ni t> giocalo, negli npogllatol, cV 
chi ha l] congelo di parlare di 
«cheml. di moduli e di lat i le hi-. 

Chlappella, al ttollto, r rrallMa e 
dire •ublto, nrlla M I » abiluuit* 
rtchleUezxa, che II match non era 
da giocare: « CI e andata urne, ma 
In partita linda VH HonpeKa; ho chic-
«lo due volte, ni'l arcondo tempo, di 
mandare tutti nrjjll ripogllutol; el«. 
care era oltretutta anche pericoloni 
f gli Infortuni di Palone, Fedele e 
Koggl lo testimonia no in giunta mi-
aura, 

— Due punti Mcacclarrlsl" 
* Dire) che NOIIO due punti che Fan 

comodo, dopo la brutta pretita/lone 
di Como; In quanto al gioco non ci 
al può esprimere, date le cond)7lo> 
ni in cui al è giocato: direi, chi' i 
in lei ragazzi aono tutti da elogiare 
per lo spirito che hanno dimostrato 
di MI ere in corpo. Nel primo tempo 
potevamo già pannare, nolo la «for­
tuna ri ha impedito di raccogliere 
Il fruito della noatra continua pr<*n-
alone -, 

Dall'altra parie, lo stanzone della 
Fiorentina rimane sbarrato per un 
bel po' di tempo. I l primo ad uaelr-
ne e II « pre«t - Ugolini: 

«Dopo te noie \ICINNIIU<1IIII della 
aettlmana, ci eravamo preparali per 

giocare a calcio, non ci e alato 
conaentito, e oltrelutto abbiamo 
peno In " tona Onarlni "; orrto 
che e un'altra tegola che al abbatte 
hu quotiti ragazzi, che meritano do­
po queatl novanta minuti, nolo 11 
mio elogio ». 

— D'accordo presidente, però al 
rimane a quota quattro. In fondo 
alla claaalftca... 

• E questo e 11 guaio maggiore; 
comunque non dubito nulla reazione 
della squadra. Kvldentemente a 
quelito punto deve acattare qualeo-
aa, che II potuta alutare a rtaallre 
la china ». 

Massone dal HUO canlo è letteral­
mente distrutto: « Perdere è nella 
logica del calcio, ma aoccombere al 
iiovanU'Kimo minuto e per di più 
HUll'unico errore commeaao, non è 
facile da dl(«rrìre. Noi ora slamo In 
fondo alla eia**Mica, ma confido, 
anzi ne aono convinto, che presto 
ci riscatteremo. 

— Lei ha parlato di un unico 
errore. A chi lo al tributar*1'.* 

« I n po' a lutt i . Avevo ordinato 
di " prendere " l'Inter nella aua 
meta campo. Sul gol ciò non è a\-
venulo. perciò... Comunque giudico 
la prefazione dei ragazzi perlome­
no dignitosa, drgna di pia uno, nen-
za alcun distinguo » 

Lino Rocca 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Atcoll-Lazio 

Bologna-Como . . . . 

Cagllart-Parvgia . . . 

Juvanlua-Casana . . . 

Napoll-Mllan . . . . 

Roma-Torino . . . . 

Varona-Sampdorla . . . 

SERIE « B » 
Braacta-Piacanza . . . 

BrlndUI-L.R. Vlcanza . . 

Ganoa*Sambanadattata 

Novara>Cataniaro . . . 

Marmo-Ragglana . . . 

Paacara-Alalanta 

Spal-Varai . 

Taranto-Catania . . . 

Tarnana*Foggia . . . . 

2-1 

1-1 

0-0 
1-0 

3-3 

1-0 

1-1 

4-1 

2-1 

3-1 

4-0 

1-0 

0-0 

2-0 

0-0 

2-0 

1-0 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 7 rat i : Pulicl . Savoldl; 
con 4 : Caualo, Bonintagna, Pro-
« • l u p i a Luppl; con 3 : Bra-
iclanl , Blgon, Gola, Chinagli , 
a Magistrali!; con 2 : Cappelli­
ni , Gorl, Damiani, Giordano, 

ro, Spagglorin, Vannini , Riva, 
Clarlci, Nanni, Scarpa . Urban; 
con 1 : Bar tuno, Chiodi, Viola, 
Palrlnl, Fontolan, Pozxato, Scan-
zlan, Malgradi, Cafaraa, Fac-
chattl, Mazzola, Bartlni, Furino, 
Anai tat l , Capello, Batlaga, Can­

tila, Cationi, Juliano, La Palma, 
Pal l lz i . ro, Da Si i l i , Palrlnl, 
Spadoni, Nagrlsolo, Prati, Ma. 
raichl , Macchi, Buaalta, Vrlz , 
Graziani, Gorln • Morallo. 

SERIE « B » 

zo a Romanzinl; con 3: Alba* 

manti, D'Avarsa, Muraro acc 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

BOLOGNA 

CESENA 

INTER 

MILAN 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

PERUGIA 

VERONA 

LAZIO 

COMO 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

CLASSIFICA 

p. 

12 

11 

• 
1 

S 

7 

7 

7 

6 

o 

6 

S 

5 

4 

} 

' 

0 . 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

In 

V , 
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3 

1 

3 

I 

2 

1 

2 

3 

0 

1 

1 

0 

« 

casa 

N. 

1 

0 

0 

» 

1 

0 

1 

2 

1 

1 

0 

3 

2 

1 

2 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

A » 

fuori caia 

V, 

2 
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0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

N, 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

P. 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

2 

rati 

P. 

19 

13 

10 

7 

7 

5 

4 

4 

o 

• 
5 

7 

3 

S. 

e 
7 

5 

* 
7 

« 

5 

7 

7 

8 

12 

9 

10 

8 

CATANZARO 

GENOA 

MODENA 

FOGGIA 

NOVARA 

BRESCIA 

TARANTO 

REGGIANA 

VARESE 

PESCARA 

SPAL 

AVELLINO 

L.R. VICENZA 

ATALANTA 

CLASSIFICA 

p. 

14 

14 

13 

12 

11 

11 

11 

10 

10 

10 

10 

9 

o 
V 

SAMBENEOETTESE 8 

PALERMO 

BRINDISI 

PIACENZA 

TERNANA 

8 

8 

7 

7 

G. 

10 

10 

10 

10 

10 

to 
10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

In 

V . 

4 

6 

S 

4 

2 

3 

2 

2 

3 

2 

3 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

« 

casa 

N. 

1 

0 

1 

1 

2 

3 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

3 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

B » 

fuori casa 

V. 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

3 

2 

2 

3 

2 

3 

2 

2 

3 

1 

1 

0 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

0 

P. 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

3 

2 

2 

3 

5 

4 

4 

5 

4 

4 

S 

4 

rati 

F. S. 

11 6 

21 10 

8 4 

8 6 

9 9 

7 8 

13 12 

10 9 

J 7 

13 9 

10 9 

10 12 

7 8 

4 12 

7 10 

7 11 

8 13 

7 13 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Cramon«M-L«cco 3-0; J un lorea «a la-Ball uno 3*0; Monia-Tra-
vlto 1-0; Padova-Pro Patria 1-1; Pro Varcai Il-A .•«.•and ri a 0-0; S. Anoalo Lo-
dÌgiano*Bolzino 2 -0; Tran to<Clodlaiot tornar Ina 1*1 ; Udln«ta*S«r*gno 2-1 ; 
V*n«zla-Alb*M 1-0; Vlgavano-Mantova L I . 

GIRONE « B N: Ara«o>Lu<ch«M 3*0; Empoli-Ravenna 3-0; Giullanova-Ma*< 
M M 1-0; Gr ot tato-Tara mo 2 * 1 ; Olbia-Chtatl 0-0; Par ma-Montevarchi 1-0; 
Pisa-Anconitana 1 -1 ; Pistoiaaa*RIminl 0-0; Rice tona-Livorno 1 -0; Sangio* 
vannaM-Spazia 0*0. 

GIRONE « C » : Aclraala-Campobaiw 1-1; Barletta-Marta la 3-0; Benevento* 
Salernitana 1-0; Lacca- * Cosenza 6 - 1 ; Crotone-Beri 0*0; Sorrento-'Metaina 
T-0; Nocerina-Turrl» 1-0; Pro Vatto-*Potenza 2 * 1 ; Sìrecuta-Retjfllrta 2-1 ; 
Trapanl-Catertana 0-0. 

CLASSIFICHE 

u n o , Se ragno, Lecco, Alottandria, Cremonese • S. Angelo Lodigiano, 13; 

vano, 10; Trento, 9 ; Pro Vercelli, 8 ; Albeae, 6; Belluno, 3. 

GIRONE « B > : Rimini p. 19; Teramo e Arezzo, 16; Parma, 15; Luccheie 
• Livorno, 14; Pi*a, 13; Pdtoleta e Riccione, 12; Montevarchi, Ravenna e 
Spezia, 1 1 ; Anconitana, Sangiovannete a Grosteto, 10; Mat tate , Olbia e 
Giutianova, 9 ; Chietl, 8 ; Empoli, 7. 

Anconitane, Olbia, Glullanove ad Empoli 1 partita In meno, 
GIRONE « C r Sorrento p. 18; Bari • Banevento, 16; Matt ina, Crotone, 
Trapani e Lecce, 15; Salernitana e Nocerine, 14; Siracusa, 13; Barletta, 12; 
Reggina e Pro Vasto, 10; Campobasso, Turrtt a Marsala, 9 , Cosenza a Ca­
sertana, 7; Potenza e Acireale, 6. 
Campobasso e Crotone 1 partita In meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Catena-Bologna; Como-Ascoli; Fiorentina-Roma; 
Leilo-Nepoli; Mi ian-Inter; Perugia-Verona; 
Sampdorla-Cagltarl; Torino-Juventus. 

SERIE « B » 
Atalanta-Foggìa; Avellino-Palermo; Catania-Ter­
nana; Catanzaro-Modena; L.R. Vicenza-Pescara; 
Piacenza-Spal; Reggtana-Novara; Sambanedetta* 
te-Brescia; Taranto-Genoa; Varese-Brindisi. 

SERIE « C » 
GIRONE « A •»• Albese-Cremonese; Belluno-
Trento; Bolzano-Vigevano; Codiatot i orna r ina-
Alessandria; Juniorcatale-Padova; Lecco-Udine­

se; Mantova-Monza, Pro Patria-Pro Vercelli; 
Seregno-Trevlso; Venezla-S. Angelo Lodigiano. 

Riccione, Livorno-Pistoiese, LuccKesa-Sangio-
vannete; Mattate-Empoli; Montava re hi-Grosse­
to; Olbia-Pita; Parma-Giullanova; Spai la-Rimi-

GIRONE « C » Bari-Barletta; Campobasso-Po­
tenza, Casartana-Salarnitana; Lecce-Trapani; 
Marsala-Siracusa; Nocarlna-Acl reale; Pro Va-
sto-Metscne, Raggina-Croton»; Sorrento-Bene­
vento, Tumt-Cosenza 

k. 
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